
L’IMPERATORE È NUDO. Una squallida vi-

cenda a luci rosse ruba la scena alle primarie

in Mississippi e minaccia di deragliare la cam-

pagna elettorale. Eliot Spitzer, governatore

democratico di New

York, è stato implica-

to in un giro di prosti-

tute di lusso. Un’in-

chiestadell’Fbi rivelacheeraas-
siduo cliente dell’Emperors
Club VIP, un’agenzia di squillo
ilcuisitoInternetèstatooscura-
to la scorsa settimana. «Ho
mancato con il mio comporta-
mento agli obblighi nei con-
fronti della mia famiglia. Chie-
do scusa all’opinione pubbli-
ca»,ha dichiarato inuna dram-
matica conferenza stampa. La
moglie è al suo fianco con
un’espressione pietrificata dal-
lostuporeedalla rabbia.Expro-
curatore generale di New York,
una reputazione da segugio de-
terminato e incorruttibile, spe-
cializzato nei crimini dei collet-
ti bianchi, a Wall Street lo chia-
mavano Torquemada. Eletto
governatore nel gennaio del
2007,avevapromessodi impor-
re ad Albany l’etica della legali-
tàottenendo il 69%delle prefe-
renze. Le dimissioni sembrano
adesso inevitabili, in caso con-
trario i repubblicani chiederan-
no l’impeachment. Il candida-
to naturale alla successione è il
vice governatore David Pater-
son, afro americano e non ve-
dente.
Il tempismo dell’inchiesta la-
scia adito a qualche sospetto.
NeitribunalidiNewYorkame-
moria d’uomo nessuno è stato
incriminato per aver pagato i
servizi di una prostituta. Basta
sfogliare gli annunci a paga-
mento sulVillage Voice per far-
si un’idea di quanto il business
siatolleratoeignorato.Gli inve-
stigatori sostengono di essere
inciampati per caso nel giro di
squillo, sospettavano che i mo-
vimenti di denaro del governa-
tore fossero frutto di qualche
mazzetta.Una versioneche ne-
gliambientigiudiziarinoncon-

vince: «Possibile che cifre così
modeste fossero considerate
sufficientipercorrompere il go-
vernatore?».Unoscandaloa lu-
ci rosse nel Partito democratico
rischia di creare problemi so-
prattutto a Hillary Clinton, so-
stenutaapertamente daPsitzer,
ricordando anche agli elettori
le umiliazioni subite quando

era ancora la First Lady. «Tutta
la mia solidarietà a sua moglie.
Nonhoaltri commenti»,ha di-
chiarato la senatrice. Spitzer al
momento non è stato accusato
di alcun reato ma gli esperti di
diritto scommettono sulla pos-
sibilità che i procuratori federa-
li minaccino di incriminarlo se
non rassegna in fretta le dimis-

sioni. Il reato più grave, previ-
sto dal Mann Act del 1910, è
quellodiaverorganizzato il tra-
sporto di una prostituta da uno
Stato all’altro. L’altro potrebbe
essere l’occultamento di fondi
per pagare servizi relativi a
un’attività illegale.
Con tutti i retroscena che stan-
nodiventandodidominiopub-

blico, il veroproblemaèsoprat-
tutto d’immagine. Organizzare
l’appuntamento con una certa
Kristenallavigiliadi SanValen-
tino è stato relativamente labo-
rioso perché il governatore so-
stiene di aver inviato un asse-
gnoperpostama l’agenzianon
l’ha ancora ricevuto. «L’ha spe-
dito all’indirizzo giusto?», s’in-

formano. «Certo, lo stessodelle
altre volte», assicura. Insiste per
un credito di 400 dollari relati-
vo a un appuntamento prece-
dente.Equindiproponedicon-
segnare alla ragazza altro dena-
ro come pagamento anticipato
per future prestazioni. L’agen-
zia spiega che non è prassi, ma
nel suo caso sono ben disposti
a fare un’eccezione. La camera
871 dell’Hotel Mayflower di
Washingtonrisultaprenotataa
nome di George Fox, un vec-
chio amico e finanziatore, ma
l’indirizzo fornito è proprio
quello dell’appartamento di
Spitzer sulla Fifth Avenue a
Manhattan. Anche dall’agen-
zia Spitzer si fa chiamare Mr.
Fox, ma sembra che alcune ra-
gazze si fosseroaccorte di essere
state a letto con il governatore
di New York. Un cliente che la
maitresseconsidera«particolar-
mente difficile». E avverte Kri-
sten che è solito insistere per
non usare il preservativo.
Il rapporto dell’Fbi è estrema-
mente dettagliato sulle attività
dell’EmperorClubedècorrobo-
rato niente meno che da 5mila
intercettazioni telefoniche. Il
catalogo conta in tutto cin-
quanta ragazze tra New York,
Washington,LosAngeles,Lon-
dra e Parigi. Le tariffe variano
damillea5500dollari l’oraear-
rivano a 31mila dollari per un
giornointero,piùeventualetra-
sferta e spese. «Un servizio
esclusivo dedicato alla clientela
internazionalechepretendeso-
lo il meglio e non accetta com-
promessi - recita la pubblicità -
Le nostre ragazze sono studen-
tesse, vincitrici di concorsi di
bellezza, professioniste, tutte
con un eccellente background
familiare». I nastri delle inter-
cettazioni raccontano un’altra
storia. Una ragazza si rifiuta di
lavorare per l’agenzia perché
conlacommissionechesipren-
de quello che resta in tasca a lei
è troppo poco. Un’altra si la-
menta di un cliente che in
un’ora ha voluto fare due volte
sesso e poi non s’è neanche so-
gnatod’invitarlaacena.Duran-
te una telefonata il titolare è in-
furiato perché le ragazze sono
quasi tutte ragazze madri e per
accudire i figli fanno storie su-
gliorari. Inun’altraesprimegra-
vi perplessità su una delle ulti-
me bellezze arruolate: «Sembra
una macellaia».

■ di Davide Vannucci

La first lady di Spagna, Sonsoles
Espinosa, intona il Da Pace Do-
mine, assieme agli altri membri
del coro della Capilla Real. Da-
vanti a lei c’è il marito, il ricon-
fermatopremier JoséLuisRodri-
guez Zapatero, c’è il leader del-
l’opposizione,MarianoRajoy, e
cisonoovviamenteirealidiMa-
drid, l’impeccabile Juan Carlos
accompagnato dalla moglie So-
fia. È mezzogiorno dell’undici
marzo 2008, e alla stazione di
Atocha,cuorepulsantedellaca-
pitale spagnola, c’è un silenzio
austero. Esattamente 4 anni fa
Atocha era in preda al terrore,
corpi distrutti, binari divelti,

perché le bombe, che il gover-
no aveva frettolosamente attri-
buito all’Eta, avevano portato
la jihad nella vita quotidiana di
unagrandecittàeuropea. Intut-
ta Madrid i morti erano stati
192, i feriti quasi 2000. Ieri la
Spagna ha voluto commemo-
rarlicosì,unminutodi raccogli-
mento, nessun discorso ufficia-
le, ma solo il canto composto
dal musicista estone Arvo Part,
ispirato agli attentati qaedisti
del 2004.
Unacerimoniarapida,unadeci-
nadi minuti in tutto, davanti al
monumentochericordalevitti-
me. Juan Carlos e Reina Sofia

hanno deposto una corona di
alloronelmemoriale, inaugura-
tounanno fa, incui sono scritti
inomidi tutti i192morti.Quel-
ladi ierièstata laprimacomme-
morazione dopo che, il 31 otto-
bredel2007, sonostaticondan-
nati ventuno dei ventotto im-
putati. E i familiari delle vittime
erano là, in prima fila, ad ascol-
tare il coro reale, rigorosamente
vestito a lutto. Silenzio e fiori,
nessuna speculazione politica,
laretorica,verrà, semmai,unal-
tro giorno. Perché l’11 marzo è
il giorno dellapatria ferita, della
normalità lacerata dal terrore. E
accanto a Zapatero e alla vice-
premier Maria Teresa Fernan-
dez de la Vega c’erano Alberto

Ruiz-Gallardon e Esperanza
Aguirre, due dei papabili alla
successione di Rajoy, nel caso
in cui il Comitato Esecutivo del
Pp decidesse di avvicendare il
leader.
Aguirre e Gallardon non sono
solo due esponenti di punta dei
popolari. Sono rispettivamente
il presidente della Comunità di
Madrid e il sindaco della capita-
le spagnola. Per loro la giornata
di ieri è stata all’insegna delle
commemorazioni. Alle nove
delmattino, nella centralissima
Plaza del Sol, hanno presenzia-
toaun’altracerimonia,assieme
adaltreautorità locali e regiona-
li. Una scena simile a quella di
Atocha, il silenzio, la corona di

alloro, la sola musica del Re-
quiem di Mozart. Lo stesso rito
organizzato dai sindacati, da-
vanti alla stazione. I fiori, gli ap-
plausi, la commozione. Alla fi-
nehapresolaparola ilpresiden-
te dell’Associazione 11 Marzo,
Pilar Manjon, che 4 anni fa per-
se un figlio: «Oggi è un giorno
difficile, di dolore e lacrime. E
dopounanotte inbiancoarriva
una mattina difficile, soprattut-
to se qualcuno torna a rivoltarti
lo stomaco». Perché il terrori-
smo, seppure di segno diverso,
ha colpito nuovamente, 4 anni
dopo, sempre alla vigilia delle
elezioni. E la Spagna ha biso-
gnodiunirsi, insilenzio, sevuo-
le metterselo alle spalle.

L’omaggio silenzioso di Madrid alle vittime dell’11 marzo
Alla stazione di Atocha la commemorazione per gli attentati di 4 anni fa. Presenti i reali di Spagna, Zapatero e Rajoy

Ex procuratore aveva
una reputazione
da incorruttibile
A Wall Street era
chiamato Torquemada

Prenotava la stanza
871 dell’Hotel
Mayflower
con il nome dell’amico
George Fox

«Eliot Spitzer hacostruito le sue fortune
politiche sull’immagine del pubblico
ministero inflessibile, tutto leggee ordi-
ne. Quelle leggi che ora ha violato per
coprireogni tracciadelloscandalo“alu-
ci rosse”».AparlareèCarolBeebeTaran-
telli,profondaconoscitricedel «pianeta
Usa», dove è nata, ha studiato e conse-
guitoilBachelorofArtsalWellesleyCol-
lege, il Master of Arts all’University of
Michigan e il PhD alla Brandeis Univer-
sity. «Se i grandi mass media cavalche-
ranno questa vicenda - sottolinea Carol
Tarantelli - ciò vorrà dire che hanno de-
ciso di schierarsi con Obama».
Quanto potrà pesare lo scandalo
sessuale che ha coinvolto il
governatore dello Stato di New
York, Eliot Spitzer, negli
orientamenti dell’opinione pubblica
americana?
«L’opinione pubblica americana è mol-
to meno bigotta di quanto si creda in
Europa. No, il problema non è la gente,
ilproblemaèEliotSpitzer, il suopassato
dapubblicoministerochenella suacar-

riera si è fatto moltissimi nemici, ed og-
gi sarà molto difficile che, nel momen-
todelladisgrazia,potràattendersi molti
alleati. Penso che troverà poche perso-
ne, nell’establishment politico, pronte
a spendersi per lui. Per chi ha costruito
le sue fortune politiche sull’immagine
dell’uomo pubblico inflessibile, tutto
legge e ordine, come il grande moraliz-
zatore di New York, adesso deve atten-
dersi il contraccolpo, tanto più che lo
scandalo che lo coinvolge è molto più
scabroso di quello che rischiò di travol-
gere l’allora presidente Bill Clinton. Sia
chiaro: la diversa gravità non è certo le-

gata alle prestazioni sessuali...».
È a cosa?
«Al fatto che il governatore Spitzer ha
commesso diversi illeciti pur di coprire
l’”uso” di una prostituta. Insomma, ha
cercatodi abusare del suo potere per co-
prire le tracce di una vicenda che peral-
tro non può essere liquidata come una
scappatella..»..
Lo scandalo del «Cliente numero 9»
avviene nel pieno della corsa per la
Casa Bianca. In campo democratico
la corsa alla nomination è appesa
ad un filo: come potrà giocare, se
giocherà, la vicenda-Spitzer?
«Saràinteressantevedereseequantope-
serà e contro chi, perché se verrà usato
contro Hillary Clinton, ciò vorrà dire
chechiconta, adesempio i grandimass
media, è intenzionato a sostenere Oba-
ma. L’amplificazione degli scandali di
questa natura dipende sempre da una
motivazione politica, e la vicenda che
coinvolse Bill Clinton (nello “scandalo
Lewinski”, ndr.) ) ne è stata una ripro-
va...».
Resta il fatto che Eliot Spitzer è un
«grande elettore» di Hillary.

«Non poteva essere altrimenti, visto
che Spitzer è il governatore dello Stato
di New York, vale a dire dello stesso Sta-
todicuiHillaryèsenatrice.Seavesse fat-
to una scelta diversa, sarebbe stato per
Spitzer disconoscere gli elettori di New
York che avevano scelto sia lui che Hil-
lary.NoncredochelostaffdiObamaca-
drà nell’errore di usare questa vicenda
contro Hillary, se lo facessero sarebbe
un boomerang».
I repubblicani hanno subito chiesto
le dimissioni di Spitzer.
«Per forza, i repubblicani hanno biso-
gnodi tutte le frecceal loroarco,perché
sono molto divisi al loro interno. La de-
stra cristiana fondamentalista è tutta
schierata con i repubblicani ma non si
scaldaperMcCain.Eil candidatorepub-
blicano alla presidenza ha bisogno dei
loro voti e per ottenerli, per conquistar-
ne i favori, potrebbe cavalcare lo
“scandaloa luci rosse”. Per capirequan-
to peserà questa vicenda dovremo at-
tendere i prossimi giorni, una settima-
na.Unasettimanadi“passione”nonso-
loper Spitzer maancheper l’incolpevo-
le Hillary Clinton».

CAROL BEEBE TARANTELLI La studiosa americana: se i media cavalcheranno questa storia sarà perché hanno scelto Obama

«Per Clinton sarà una settimana di passione»

Alcuni operatori di borsa guardano in tv la conferenza stampa di Eliot Spitzer Foto Lapresse

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

«Spitzer non troverà molti
pronti a spendersi per lui
Pesa il suo passato di
pubblico ministero
inflessibile dai tanti nemici»

PIANETA
L’esponente democratico

è uno dei superdelegati
Potrebbe succedergli

il suo vice Paterson

Conferenza stampa
con a fianco la consorte
pietrificata dalla rabbia
e dallo stupore

Sexgate, travolto il governatore filoHillary
Eliot Spitzer implicato in un giro di squillo di lusso chiede scusa e valuta le dimissioni
I repubblicani pronti a chiedere l’impeachment. L’ex first lady: solidale con sua moglie

■ di Roberto Rezzo / New York

Una donna davanti al monumento delle vittime dell’11 marzo 2004 Foto Ap
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